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Cremona 15 Sedembro 

U COALIZIONE DELLA PAGE 
Un Ministro di Napoleone III disse 

non ha guarì che !u Francia oggimai 
cosi nei rispetti finanziari come nei 
militari è in situazione tale di poter 
sopportare la pace senza che la sua 
dignità e l'onor suo ne soffrano de

trimento. 
Questa frase posta a riscontro della 

sollecitudine con cui le grandi potenze, 
con a capo I' Inghilterra, pongano 
nel!' intendersi fra di loro per (scon

giurare il temuto conditio fra Prussia 
e Francia, ci fa credere che almeno 
per ora il pericolo di una rottura 
verrà probabilmente causato, e che 
se la possibilità di una guerra nel 
centro dell' Europa non verrà si di 
leggieri eliminata sarà scemata di 
molto. 

Per quanto infatti la Francia possa 
contare sopra un esercito formidabile, 
e senza dubbio il più formidabile del 
mondo, per quanto le sue risorse 
finanziarie e II suo credito sieno a 
delta de' suoi ministri inesauribili, 
per quanto altresì hia grande e ga

gliardo il patriotism© de' figli suoi, 
tanto più quando si trattasse di una 
guerra il cui primo scopo fosse di 
rivendicare i confini naturati della 
Francia, cionullameno vuoisi ammet

tere che tutto ciò non sarebbe ancora 
una guarentigia sufficiente di finirla 
presto e bene; imperocché anche am

messo che gli eserciti francesi ribut

tassero e sconfiggessero i prussiani, 
la lotta per questo non sarebbe finita 
li, né dopo una battaglia vinta 0 due 
un buon trattalo suggellerebbe di 
trailo I' esito Senz' altro. Questo non 
è il caso della guerra in Italia del 39 
e neppuv quello dell' altra in Ger

mania del 66; poiché le conseguenze 
che ne deriverebbero sarebbero ben 
più gravi per l'equilibrio europeo che 
non furono le prime; cosichè non e' è 
da porre in forse elio una lotta franco

prussiana sul Reno, da qualunque 
parte piegasse la vittoria, non fini

rebbe colla pace; che invece è incon

trovertibile che quella non sarebbe 
che l'introduzione, 0 il preambolo di 
altre lotte e di guerre successive. 

Vinca pure la Francia, e si distenda 
al Reno; come potrà tollerarlo poi la 
Germania , come 1' Inghilterra ? La 
sponda sinistra non è la Savoja e la 
Contea di Nizza, sul cui incorpora

mento, esiguo per se, l'Europa/quasi 
sorpresa potè chiudere un occhio; ma 
farà della '''rancia uno Stato si stra

potente che nessuno potrà quindln

nanzi contrastargli, e farà strapiom

bare la bilancia delle forze delle 
stirpi o della civiltà istessa. Allora 
addio Belgio, addio Olanda, addio 
Svizzera, addio la stessa Inghilterra; 
che in Europa non vi sarà più ohe la 
Russia da una parte, e la Francia 
dall' altra. E che ne avverrà della 
libertà? 

Né meno disastrose sarebbero le 
conseguenae quando la vittoria arri

desse alla Prussia. Battuta la Francia, 
anche ammesso che le sì lasciassero 
i presenti confini, verranno issofatto 
recisi tutti i freni e tolti i puntelli 
all' unità germanica ; ed avremmo in 
breve nel centro dell' Europa uno 
Stato colossale, che oltre all'assorbire 
tutta l'Alemagna, a poco andare met

terà a brani l'Austria; e da cui Bel

gio , Olanda, Danimarca , Svizzera, 
Svezia, e la stessa Italia, saranno 
perpetuamente minacciata, dal mo

mento che la Francia non fosse più 
li, anche colla sola ombra sua, ad 
impedire l'espansione di una nazione 
vittoriosa, e per le slesse sue vittorie 
petulante. 

E cosi dell'una come dell'altra e* 
ventualità l'Inghilterra deve avere ben 
ragione di sgomentarsi fin d' era ; 
poiché, tanto in questo che in quel 
caso, la sarebbe finita per la sua pre

ponderanza marittima; e le sorti della 
Repubblica Veneta, al sorgere delle 
grandi Monarchie nel secolo XVII, 
sarebbero {e sue. Il che spiega l'an

fanarsi de' suoi uomini di Stato, del 
capo del suo gabinetto Lord Stanley 
sopRaiutto, per impedire un conflitto 
che se sarà di danno a tutti, all' In

ghilterra più degli altri, potrà essere 
per avventura l'inizio irrimediabile 
del suo scadimento. 

L'arte delle coalizioni non é cosa 
nuova per V Inghilterra; e ben fa a 
provarvisi ancora; colla differenza che 
se ai tempi della prima rivoluzione 
francese e di Napoleone I, quelle che 
ordì e sovvenne de* suoi tesori e de' 
suoi consigli, erano rivolte alla guerra, 
che molte volte riaccese di animo 
deliberato e sostenne con una tenacità 
dt vigoria singolare, ora in cosi grande 
mutazione di uomini e di cose, quel

l'aécordo che avesse a stabilire fra le 
potenze europee di fronte al pericolo 
di una rottura sul Reno, sarebbe una 
vera coalizione di pace, non più , 
cioè, che una pressione sulla Prussia, 
ma ancora di più sulla Francia, on

de farle avvertite, e specialmente que

st'ultima, che esse sono infine sole 
a cimentarsi in un conflitto, destinato 
a non finire si presto né a restare 
anche per poco circoscritto. 

Quando la Francia sia isofata, 
quando la Prussia non trovi chi con 
improvvide alleanze ne accarezzi l'or

goglio e ne blandisca le voglie guer

riere, e quando le Potenze lutto non 
si tengano soltanto in disparte  alla 
finestra  per stare a vedere come 
la finirà  ma sieno ispirate da più 
generosi sentimenti e dalla coscienza 
di più grandi doveri  per risparmiare 
ai popoli lo strazio di conflitti inter

minabili  con quasi la certezza che 
la libertà delle nazioni ne vada per

duta  siale certi che tanto la Francia 
come la Prussia ci penseranno due 
volte prima di scendere alla cosi della 
ragione delle armi. 

La Francia sopralutlo, che per la 

sua procacia è più terribile, la si 
lasci poia; e allora fatti che abbia 
bene b suoi conti ella sopporterà la 
pace, mt non farà 1» guerra, e a 
mentf tèalma sarà poi la prima a 
ringfafee I' Europa che colla sua 
Mtitat^e non le permise uno spro* 
positò^fsi grande per sé e per la 
emltfciìfènerale. 

, ^ I N S E G N A M E N T O 

NEGLI ASILI D INFANZIA 
La relazione intorno allo slato edu

cativo dei nostri pati ii Asili, fatta dal 
Sig. jf col suo articolo Gli Asili In
fantili * Cremona* ktamp%,af% ^ 
di f qjksto Gio/ntìle, è veràmkilè ono
tém # ht benefica jVtìtqweae, e 
di conforto alla Commissione che la 
m'ojjjifa, olle moke saggie persane 
che V' cooperano, e ai tanti egregi 
cittadini, che con rara e costante ge
neralità concorrono a sostenerla ed 
ampliarla. E noi, che pure assistemmo 
a quasi tutti gli esperimenti dati da 
queliti turba di cari fanciulli, e che 
alpar di lui ne partimmo commossi, 
sebbene ii fatto si ripeta per noi fre
quente, gliene rendiamo le più sentile 
«ra A , E dico, fai, facendomi in ciò 
mterfrWe degli onorevoli miei colle
ghi, che la Commissione degli Asili 
compongono. 

Io però non posso convenire nel
l'opinione del Sig. X, che l'istruzione 
in questi Asili impartita abbia oltre
pomato il compilo ed il fine che pre
figger s'avrebbero i ricoveri d'infan
zia; né che abbia tnvaso il campo 
riservato agli alunni della seconda 
elementare; né posso far mio il suo 
dubbio, che di stmil guisa si violenti 
e sovraecciti di troppo la immoria 
dei bambini e il loro ingegno, e si 
affatichino e tormentino le piccole ed 
angustissime celle del loro cervuth 
E mollo meno potrei accettare, che 
vero carattere degli Asili sia quello 
di custodia educativa, e al tempo 
stesso di preparazione alle Scuole 
elementari, parendomi queste due idee 
si combattano. Poiché, Incominciando 
I' istruzione delle scuole elementari 
dall' abbici, dall' enumeratane sem
plice, e del fare le asta, si dovrebbe 
smettere assolutamente negli Asili ii 
leggere, lo scrìvere e il conteggiare; 
strumenti preziosi d educazione; e non 
vedrei come poi gli Asili potessero 
consonare il carattere di custodia 
educativa. 

Poiché condizione esenziale d" una 
siffatta cttswrfia dell'infamia parmi 
debba essere, il sottrarre il bambino 
alle noje dell'inazione, 0 di una vile 
troppo uniforme; e di ajutare in lui 
Io &\ iluppo contemporaneo di tutte le 
sue facoltà fisiche, morali ed inlelet
tuali. Che l'ajulare l'atta dopo l'altra, 
come il Sig. X vorrebbe, non mi sa 
giusto in pedagogia, né attuabile. Gli 
è certo che la custodia educativa, se 
riguarda l'adunanza di molti fanciulli, 
offre risorse, quali, non si possono 
avere; ove il fanciullo sia solo ma 
presenta al tempo medesimo maggiori 
difficoltà. Perchè alla differenza dell'età 
(che negli Asili c'è sempre) s'ag
giunge varietà d'indoli, di attitudini, 
di forze fisiche, di sviluppo intellet
tuale e di abitudini contratte nella 
famiglia. Essi non ponno essere gui
dati comecchessia, quasi fossero un 

gregge di pecore, perchè sono esseii 
intelligenti, pieni di attività, ansiosi 
del conoscere e del ritenere, avidi dì 
molte e svariate sensazioni, mobili 
più delle membra di cui sono rive
stiti, e dotali d'una volontà talvolta 
più energica di quella stessa che loro 
è data a reggerli; esseri che sentono, 
)n se stessi, benché non sieno appieno 
consapevoli, tutte la, potenza d'una 
vita, citò sì svolga cercando il si«g 
perfezionamento, À sì varij e niolte
pilci Miopi» come provvederetno noi, 
se ci monetò U leggere, lo scripe^B 
e il ^foggiare, che prestana afa* 
sione a tanti e sì svariati esercì»? 

Il Sig, % pensa, che nosjtf bastate 
il far mm vatiioseere co» debita par
simonia ì nomi delle cose che li eir
erniario, e la distimione dei primi
pali ém«Mi eke ai toro occhi si rap
presenm$o. Ma I bambini degli Asili 
stanno alla scuola «J«l mattino alla 
sera; vi stanno I* anno ìnlMftw raenp» 
qualche raro giorno di vaeaftwe vi 
rimangono ì più per Ire tì quattro 
anni continui; che è quanto dire, che 
prima di passare alle scuole elemen
tari (se vi passeranno), avranno dimo
rato negli Asili! per nove 0 djeei mila 
ore. E ad occupare tanta tèmpo, e ad 
alimentare tanta vila, che è mai un. 
pò di nomenclatura, che poi di na
tura sua poco 0 niun pojiolo p ò 
prestare allo spirito? fo dubiterei eh* 
questo sistema di ritenzione, diveahtse. 
all'animo de'fanciulli una tortura, si
mile a quella che ««esperte nutrici 
esercitano sulle membra del bambino^ 
tenendolo fasciato come una mummia 
fino ai dieci e fino ai dodici mesi. 

Ma il vedere negli Asili fc»ft
eiulii, che a circa sei anni di età 
sanno leggere speditamente, scrivere 
sotto dettatura con ortografia, e fare 
non solo su! p^llotolìere e a mente, 
ma ancora in iscritto, le prime quat
tro operazioni'dell'aritmetica coi d> 
cimali, sembra al sig. X afto d' uno 
sforzo pericoloso «Ilo turo, faeollà in
tellettuali. E sa lo fosse noi saressimo 
primi a condannarlo, e a smettere. 
Ma l'esperienza d'altri, e nostra, il 
precoce sviluppo che hanno oggidì i 
bambini, le favorevoli circostanze in 
cui quelli degli Asili versano, P im 
di metodi che molte difficoltà appii* 
nano, ci fanno persuasi del contrario. 
Quella rara educatrice e $pri)lricq. di 
educazione Caterina Ferrucci, pari 
lamio dell' unnja figlia sua, la cui a, 
mara perdila rimpiange da anni in
consolabile, dice: —» In tre mesi insegnai 
alla mia Rosa a leggere: a sei anni 
ella sapeva leggere speditamente l' »'
(aliano, il francese, il tedesco: = E, 
quella figliuola le crebbe sana, e vi
gorosa fino ai venl'anni. E lo slesso 
Sig. X osservò, die anche i fanciulli 
dei nostri Asili son vwpi e rigogliosi; 
it che male si accorderebbe cogli ef
fetti di quelia toitura intellalliujle ch'e
gli teme subiscano. ( 

«■» La mia Rosa, continua la FeS 
rucei, aveva appena quattro anni a% 
età. In quel tempo io spiegava Dante 
ad alcune giovani Ginevrine. Non 
consentendomi Umore, né la coscienza, 
di lasciare in custodia della came
riera la mia bambina mentre io era 
occupata neW insegnare, l'abituai a 
sollazzarsi vicina a me quietamente. 
Indi a non malto la udii tra se re
citare alcuni versi di Dante, del che 
ne presi non poco mnav glia; e que
sta molto si accrebbe quando ella 
mi disse, che incambio d'intendere a 
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trastullarsi, poneva menta a ciò che 
io dima Non comprendo, soggiunse, 
quello che leggi, ma fie ho piacére, 
perchè mi smbm Mire melodia, di 
musiea soavissimi. *** Questo feno
meno di.farfytf che imparano cose 
insegnate ad altri, prima ancora che 
valgano ad intenderle, è ordinario 
negli Asili, dove l'istruzione, nieno 
alcune particine proprie d'ogni sezione, 
e insegnate in disparte, è data ai 
maggiori presenti tulli gli altri. E 
fanciulli di tre o quattro anni, dopo 
pochi mesi che sono nell'Asilo, hanno 
già appresi gli Inni, i Cantici, le Preci, 
la Nomenclatura, gli Esereizj Ginna
stici, il Conteggio, ed hanno già fatto 
le loro osservazioni sui quadri della 
Storia, quanto i più grandicelli o 
poco meno; colla differenza che questi 
ultimi intendono ciò che dicono, e 
quelli nò. 0 almeno veggono essi il 
senso di queste cose indistinte, quas>i 
•avvolto in una nube, e come a luce 
di crepuscolo, Ma poi a poco a poco 
la luce si fa per essi maggiore, ai 
crepuscoli succede I' aurora, poi il 
primo giorno ; e ciò che prima ave
vano macchinalmente imparalo a me
moria, ed avevano riposto nella mente 
come un enigma, allora cominciano 
a vederlo netto, a intenderlo, a gu
starlo, É incredibile il vantaggio m
tellollurle che i piccini ritraggono dal 
trovarsi nella scuola coi maggiori di 
loro,' perchè son più attenti a ciò che 
s'insegna agli altri, che non a ciò 
cte a loro stessi è insegnato, Ond'è 
che per me è ancora un problema se 
la divisione assoluta delle Classi nelle 
scuole elementari sia d'ajuto o di ri
tardo all'istruzione. 

E a determinare I' opportunità di 
un insegnamento, anziché i programmi 
scolastici, e la classe, concorrono , 
oltre il grado d'intelligenza del fan
ciullo , 1 uso di metodi più o meno 
alti a render facile il difficile. Un tale 
accostava alla bocca di un bambino 
di dieci mesi, ancora lattante , e, che 
mostrava di aver fame, un pezzo di 
pane. Il bambino lo biascica un mo
mento, e poi lo respinge col suo ma
nino. È mturale disse un terzo che 
era presente, questo cibo non è op
portuno per quest'infante. Ma presto 
egli si persuase del contrario, perchè 
la madre, preso il pane, fattolo in 
minuzzoli, coltolo nei brodo, lo porge 
di nuovo al bambino, ed egli lo man
gia e lo gusta. Non il cibo, ma il 
modo di apprestarlo era inopportuno. 
E ciò accade appunto dell'istruzione, 
pane dell' intelligenza, 'vuol dato con 
metodo. E pei bambini il metodo è 
tutto: egli è come nelle cose la forma, 
la quale per essi equivale alla cosa. 
E dova i metodi sieno opportuni (e 
in ciò la donna ha maestra la natura) 
i fanciulli, come ne'nostri Asili, aprono 
più presto la loro intelligenza, appren
dono con facilità, provano nelì'appren
dere grande diletto, si fanno più lieti 
e contenti, ie cose imparate ripetono 
fino giocherellando, gustano di più 
i loro giuochi innocenti, e crescono, 
come gli osservò il Sig. X, pia rigo
gliosi e piti vispi. 

Ma l'insegnamento portato cosi in
nanzi , osserva il Sig. X, oltrepassa 
i limiti che agli Asili s'addicono, ed » 
è un invasione del campo rise voto 
alle scuote elementari. Veramente 
nessuno avente autorità è mai sorto 
a segnare il limite dove l'istruzione 
degli Asili cessi, e quella dell'elemen
tare incominci. É bensì vero che il 
Governo aprendo ai fanciulli del po
polo quelle scuole, ha prescritta l'età 
della loro accettazione, e il grado 
d'istruzione che in ciascuna classe 
devono ricevere. Ma con ciò non ha 
vietato, né potrebbe vietare, che i 
fanciulli, che a quelle scuole non ap
partengono, si istruiscano anche prima, 
e con estensione anche maggiore. Il 
padre, il maestro, l'istilulo, che hanno 
preso a istruire uno o più fanciulli 
indipendentemente dalle scuole ele
mentari, operando oltre ai governativi 

programmi non invadono il campo 
di nessuno, ma esercitano in casa 
propria un diritto proprio e naturale, 
che |ion può subire prescrizioni né 
jiserve. 

E ti non darsi intesi di questi pro
grammi , e progredirò guadagnando 
tempo, mi sa cosa oggidì non solo 
lecita e conveniente, ma decorosa; e 
massime coi fanciulli poveri, i cui 
genitori li sottraggono anzi tempo 
alle scuole, per applicarli ancor tene
relli alle arti e ai mestieri, onde abi
tuarli al lavoro, e trarre presto dal
l'opera loro qualche utile alla famiglia. 
Il perchè se la Commissione attuasse 
l'idea, che va volgendo nell'animo, di 
condurre i fanciulli, con un metodo 
ovvio e naturale, a scrivere qualche 
proposizione, e qualche periodano da 
sé, io credo che accrescerebbe dell'i
struzione l'opportunità e il beneficio. 

Solo duolci che nei trecento e più 
bambini non sieno compresi lutti quelli, 
che per eccesso di età dovranno ces
sare col prossimo ottobre dai nostri 
Asili Poiché alcuni, o perchè am
messi troppo tardi all'asilo, o man
cali troppo a lungo, non fecero a 
tempo ad istruirsi; e, se non verrà 
loro dato dì frequentare le Scuole e
lementari, arrischi iranno di rimanersi 
sempre analfabeti. 

CABLO TESSAROLI P. 

DELLA HI ! V E P i M C Ì A 
C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e » Dia

mo contratte le deliberazioni che il 
nostro Consiglio Provinciale adottò 
nella presente sessione. 

SEDUTA del giorno 7 Settembre. 
La sessione è aperta con un applaudito 

discorso del R Pi eletto Barono Tholo
sano È eletta il Seggio Come segue
Presidente Cav Piazza, Vice Presidente Avv. 
A Bargoot Deputato al Parlamento, Se
gretario Avv Boschi, Vice Segretarie Do». 
Pietro Vaeehelli Deputato al pailamento 
 Viene approvato it resocontotttf<ale; tt 
 ricambiata il salato innato par tele
gramma dal Consiglio Provinciale'̂ ! Man
tova;  rinnovata la metà della Deputazione 
nei consiglieri Fezzt ed Albergoni rieletti, 
Piazza nuovo eletto; sappi eletto Donati 

SEDUCA del giorno 8 Settembre 
Si prende atto di modiflcazom ai re

golamenti stradali  Viene negata una 
sovrimposta per le spese di censimento 
a carico dei Comuni  Vengono respinte 
le domande di sussidio dei Comuni di 
l'andino e Palazzo per la costruzione di 
un ponte sol Torno, e quella di as
sumere a meta carico delia Provincia la 
spesa di manutenzione del ponte sulPOgho 
a Bordolano  Viene eletta una commis
sione nelle persona dei signori ISIqolai, 
Barph e Mouteverdi per lo studio di on 
progetto di ricovero pei dementi non pe
ricolosi.  Viene stanziato pel 1869 un 
assegno di L 2000 ai Comizi Agrarii di 
Cremona e Crema, e mantenuta per quel 
di Casalmaggiore la stessa somma già 
stanziata nel 1888, e non erogata. 

SEDUTA del giorno 9 Settombre. 
E approvalo il Consuntivo 1867 — 

Viene accordato an sussidio di L 300 
ai danneggiati di Caccia di Cadore. — 
Viene approvalo l'acquisto di un piccolo 
fabbricato annesso al Casino del pout» 
presso Soncmo, — sospesa ogni delibe
razione sql progetto di sistemazione della 
strada provinciale fra Piadena e Canneto, 
e salta domanda del Comune di Prato 
Muzio di essere aggregato a Persico an
ziché a Gadesco e Pieve Delmona,  ri
mandata ad altra adunanza la proposta 
di modificazioni al tempo di esercizio 
della caccia  Si passa all' ordine del 
giorno sulla domanda di sussidio della 
Società reale in Torino di patrocinio dei 
giovani liberati dalle case di correzione 
e di pena; su quella della Società delle 
corse ippiche in Cremona e sulla pro
posta governativa per mantenimento di 
alunni nell'Istituto forestale di Vallam
brosa  Vennero nomiuati per le ope
razioni di leva i consiglieri Dalonio, Gorra, 
Bona ti e Rigolmi pel encomiano di Cre
mona, Benvenuti, Albergoni, Grillini e 
Calammo per quello di Crema, Bonetti, 
Bignaml, Boina e Marcinoli per quello di 
Casalmaggiore,  a revisori dei conti Bi
gnami e Pueran, e per la Giunta Muni
cipale di statistica i Sigg. Donati e Ni
colai  Venne approvata la disaggrega
zione dal Comune di Ca d'Andrea delle 
due frazioni di Gatlarolo, e loro aggre
gazione al Comune di Voltido, e la co

stituzione del consorzio pel cavo irriga
torio del Serto morto, 

smm * 0orm it stame 
E approvato ti resocónto morale del 

bilancio I860 con, deflefenz* df lire 
643,134 93 da pareggiarsi con allrottniHe 
sovrimpone. — Vièi* assunto a caribo 
dell'antica provincia cremonese il rim
borso del più pagato dal Comuni di Ci e
mona, Casalmaggiore e Soresin.i in effetto 
della circolare Montoeuceoll, JiovembriS 
1848 — Viene accolta la dimanda del 
comune di Cremona per una proroga al 
pagamento dì un suo debito alla Provin
cia da scontarsi col suo credito suesposto 
«• É nominata una commissiona nei Sig. 
Donati log, Vàcchellì, Jacini, Fazzi e 
Strina per l'impinguamento delle acque 
di irrigazione Viene estratto II quinto 
dei consiglieri nei Sigg Pezzi, Dalonio, 
Donati Avv., Jacmì, Piazza, Vacchalli, 
Marchio!! e Mora 

Ssnun del giorno 11 Settembre. 
Viene eletta la commissione per le IH 

sta dei Giurati nei Sigg Fezzi, Banati, 
Mouteveidi e Dalonio. — Viene approvato 
un elenco dille varianti da introdursi 
nelle opere idrauliche di 2. categoria 
comprese nel territorio di Ostlano — 
Viene aggiornata ogni deliberazione su 
una nuova circoscrizione mandamentale 
— Si prende atto delle pratiche fatte sui 
brefolrofli — Viene approvata la classi
Ocazione in 2. categoria delle arginature 
d'Isola Dovarese. — accolti I reclami 
da! Comuni dui Circondano di Crema per 
le aggiegazioni fatte noi 1867: ordinato 
un nuovo stadio dandone partecipazione 
al Ministro: — approvata l'aggregazione 
alla Provincia di Cremona del Comune 
di Volongo facente parte di quella di 
Brescia 

C o m u n e d i Volongo* Sulla 
domanda di questo Comune, la De

putazionale Provinciale di Brescia pro

poneva nel)' attuale Sessione al Con

siglio Provinciale, considerate le spe

ciali condizioni in cui versa questo 
Comune, di deliberare di non opporsi 
a che essa si separi,, dalla Provincia 
di Brescia, e s' aggreghi a quella di 
Cremona, salva la liquidazione delle 
pendenze coli' erario provinciale. Il 
Consiglio assentiva. 

E contemporaneamente quello di 
Cremona accoglieva parimenti favore

volmente i voti di questa Comunità. 

S u i c i d i o , Lunedì mattina certo 
Zandano Giuseppe, caporale furiere 
nel 5.° finteria stanziato nella nostra 
Città, si suicidava esplodendosi il fu
cile sotto il mento. Ignorasi qual sia 
siala la causa che lo condusse a si 
disperala risoluzione. 

L ' A s i l o I n f a n t i l e di C a 

s t e i l e o n e . Il primo nutrimento, il 
latte dell'educazione fisica e psichica, 
che ben predispone alla vita civile e 
sociale, saggiamente dispensato alle 
vergini nature, in questi sacri d"po

sili dell' infanzia, è un illustrazione 
della nostra epoca e dei paesi che ne 
sanno usufruì!uare con pensata accor

tezza, e con non meno diligente che 
generosa prestazione. Per quanto ben 
si semini in un terreno non ancor 
ben preparato, sempre male si rac

coglie. Se questo fatto si avvera nel

l'inerte inorganica materia, quali pro

porzioni prenderà nei (eneri organismi 
dotali di pensiero e d'intellihenza ? 
Di questa verità, tulli si persuasero 
coloro che quivi assistirono agli esami 
delle Scuole infantili, nei giorni IO 
ed II andante mese, ed alla distri

buzione dei premii nel giorno 12. AI 
vedere soltanto quella numerosa fa

lange di bimbi, sani, ben puliti e pa

zienti, con volto gioviale inneggiare 
in coro ai loro 'protettori, alle solerli 
e zelanti Maestre, ed alle gentili Si

gnore Visitatrici, cui con intima com

mozione arridea in petto il gaudio 
del beneficare, non potea al cerio es

servi alcuno, che in suo cuore non 
gridasse gli osanna alla filantropica 

istituzione ed Oli' Illustre suo fonda

tore, i mi, p « mm» a giustizia, 
uniamo te nostre voci e collaudo della 
carità ciitadina a fcfljf benefica opera 
municipale intesa a pnolirne l'esi

stenza, non senza farci eco della pub

blica riconoscenza e gratitudine che 
il paese sente e deve al benemerito 
o bravo Direttore il M. ft. Prop. Parr. 
Giovanni Bozzolini, che senza riguardo 
a tanti proprj disagi e dispendj, con 
tutta la più accurata intelligenza, 
diede in brevissimo tempo il massimo 
incremento a quest'Asilo, rendendolo 
proficuo al povero, coli'ammanire 
giornalmente nelia stagione invernale 
ai poveri bambini abbondanti buone 
minestre, tenendoli cosi maggiormente 
riparali dalle intemperie, e nello stesso 
tempo di sussidio alle Scuole Elemen

tari, mentre quasi tutti quelli che per 
la loro età sortono dall'Asilo, sono 
in grado di passare alla Sezione su

periore, ed alcuni anche alla seconda 
classe. Si abbia pertanto quel buon 
prelato la lode che si merita, e con

tinuino i Castelleonesi ad incorag

giarlo nell'ardua impresa, che riceve

ranno ie benedizioni delle madri, che 
volonterose a lui affidano il proprio 
sangue, e si renderanno degni d'am

mirazione ed esempio. 

U n a g r a v o K c i a g u r u . Alle 
condoglianze dei giornali che pian
gono la morte immatura di un grande 
ingegno e di un integerrimo patriota, 
di PAOLO MARZOLO, avvenuta di questi 
di a Pisa, sentiamo il debito mestis
simo di aggiungere le nostre, qui, 
ove esso avea parenti ed amici, e 
solca qualche volta intrattenersi al
quanto a sollievo de' suoi studj e 
degli affanni del suo cuore. 

E se I' angustia dello spazio e la 
natura del nostro giornale non ci 
consentono di tesserne la vita e dirne 
1' elogio, non però meno vivo è il 
nostro cordoglio e meno apprezzata 
sarà la nostra gramaglia. 

Nacque a Padova nel 1811 e vi 
si adollorò in medicina, che professò 
nelle campagne ed a Treviso; nel 48 
fu del Comitato Provinciale di questa 
città; persiguitato dal governo austriaco 
esulò; fu professore a Milano, a Na
poli e finalmente all'università di Pisa. 

Come tutti i grandi ingegni e forti 
pensatori PAOLO MARZOLO visse, per 
così dire, per un' idea, che colpitolo 
da giovinetto lo seguì mai sempre, e 
gli dischiuse via via gli splendidi 
orizzonti del vero; e quest' idea per
tinace e grande fu la Storia naturale 
delle t'hgue, a cui dedicò tutta la sua 
intelligenza, tutte le fatiche, le ricer
che, e I' amor suo. E il frutto ne fu 
la pubblicazione dei primi fascicoli 
dei Monumenti storici rivelati dall'a
nalisi della parola, opera profonda, 
vasta, exnuova, anzi la maggiore, 
tuttoché incompiuta, che possieda 
l'Italia nella filologia comparata, e che 
diede fuori ancor giovane nel 1847. 
Ora sentiamo che la lasciò finita ed 
intera. 

E pubblicala che sia i contempo
ranei e i posteri giudicheranno quale 
e quanta sia la jatlura che ha fatto 
l'Italia colla morte di PAOLO MARZOLO. 

J W E C I t O t . O C H A 

Il giorno 4 di settembre a Parigi mo
riva un nostro cremonese Giulio Si
ghinoifl. I figli orfani, la vedova mo
glie, i parenti e gli amici del defunto 
non possono rimanersi dal versare nei 
cuori pietosi de' concittadini il loro im
menso dolore; perchè hanno bisogno che 
tutti sappiano l'infortunio da cui col
piti furono e li compiangano. Sono po
che parole che un amico partecipe e in
terprete dell'angoscia di quei disgraziati, 
dice a ricordare le virtù dell'estinto. 



COKKIMfi CKBMDNBSE 

GIULIO SIGUIKOIM era io fama di a
liilissimo' nella mercatura; e elio tale 
fosse veramente, quando non vi atea»'' 
altra prova, basterebbe a dimostrarlo il 
fatto mirabile dell'avara io pochi mesi 
acquistata a Parigi tanta riputazione nel 
commercio da poter aìre al suoi nego
zìi, già quasi rovinati, un avviamento che 
gli' avrebbe in non molli anni procaccialo 
una grossa fortuna, Ma non è per la pron
tezza dell' ingegno elio egli meritò la 
stima e l'alletto di quelli che lo conob
bero, sibbene per il cuore buono, nobile 
o generoso. , 

L'amore che sopra ogni altro gli arse 
in petto nella giovano età fu quello delia 
patria; ed II suo non ora un amore cho 
si appagasse di belle parole; ma egli, as
secondando gli impulsi di un cuore ar
dente, faceva tutto quanto stava in lui 
•UT affrettare il giorno dulia liberazione 
dell'Italia. E però non badava a speso 
per introdurrò dagli Stati vicini libri e 
c/ornali che valessero a suscitare ed a
limentar.) lo spirilo nazionale; di guisa 
elio la sua casa era diventala il luogo di 
riunione de' più arrischiali patrioti. Neti 
è quindi meraviglia se dalla vigile e so
spettosa polizia austriaca, fosso sottopo
sta a severa perquisizione birresca e po
scia interdetta agli amici. Questo ed ai
tri simili casi, congiunti allo, scoraggia
mento che, verso il 1800, aveva invasi 
gli animi della gioventù italiana, fecero 
nascere nel SIOIIINOI.FI il pensiero di 
espatriare. 

Non fu però tanto la brama di pingui 
guadagni che lo trasse in paesi lontani, 
e neppure la sfiducia delle sorli italiane, 
quanto la speranza di potere presso 
popoli liberi aiutare meglio, che iu patri*, 
la libertà della propria nazione. Questa, 
por verità, e stata un' illusione giovanile, 
ma tali illusioni non sorgono nei cuori 
volgari. Dei resto allo illusioni univa i 
sacrifìoii; e molti a Cremona, a Parigi e 
al Chili potino testimoniare delle grosse 
somme che di suo destinò a favorire la 
causa italiana nel SO e nel 60. 

SibiiiNOLFi non era di quelli uomini che 
esercitano lo virtù pubbliche per offrirsi 
spettacolo alle moltitudini, che, abbagliate 
non guardino ai vizii della vita privata. 
INO, egli le private e domosticha viriti 
reputava fondamento delle pubbliche, e 
perciò le coltivò con quello studio che 
si pone a cosa da cui ogni nostro bene 
deriva. Non è quindi a stupire se questo 
uomo del popolo, senza avere consumati 
molti anni nello scuole e sui libri, ci 
offra nella sua vita l'esempio di tali virtù 
domestiche quali appena si trovano e 
raramente in coloro che ricevettero una 
squisita e sapiente educazione ispirata ai 
principii della moderna filosofia. E in
nanzi tutto egli può essere porto a mo
dello de' manti principalmente in questo 
cho, appena ebbe allato la donna de! suo 
cuore, volle che non solo i loro cuori si 
confondessero in uno, ma che la mente 
ancora accettasse le stesse verilà; essen
doché non potesse capacitarsi come duo 
esseri umani congiunti dall'amore aves
sero a trovarsi divisi nel proseguire l'uno 
veri opposti e contrari! a quelli dell'altro. 
In questo lavoro rarissimo non trovò op
posizione nella intelligente e buona cam
pagna, e fors'anco da tei ebbe eccitamento, 
e fu in parte per lei eh' egli, tocco dalie
spirito nuovo apportatore di nuovi tempi 
abbandonò senza disprezzarlo le pratiche 
religiose elio gli erano stale tanto caro 
purché ad esse andavano legate le più 
dilette memorie della infanzia e dell' a
more materno: allora egli incominciò a 
sentire la grande efficacia delia monile 
indipendente da ogni religione positiva, 
ed a conoscere eh' ella devesi attingere 
nella coscienza umana. 

Una volta accolli così falli principii 
non ebbe più alcun dubbio intorno ai 
sistema da seguire nell' allevare i figli. 
La educazione dei figli era il pensiero 
die nella sua mente stava in cima ad 
ogni altro, perché li amava davvero, e ri
guardava I' ufficio dell' educatore come 
tutto proprio dei genitori e cotanto dif
ficile da uon doversi commettere a mani 
straniere e imperite. Egli non segni quel 
sistema di educare che la buona riuscita 
ripcne nel comandare ai figli quello che 
i genitori vogliono che ei facciano; ma 
neppure gli parve buono l'altro opposto 
che insegna doversi i fanciulli abbando
nare a sé medesimi, e lasciare che una 
natura libera e generosa dia spontanei i 
suoi frutti. Egli opinava invece che l'uomo 
ó quasi per intero opera della educazione, 
e se i genitori non vegliano continuo sui 
loro fiRli, questi traviano e l'indola 
buona facilmente si tramuta in rea. Quindi 
ai propri lasciava solo tanta libertà quanta 
vedeva polerne essi usare a b8no. Egli 
fidava sopratutto in quella forza interna 
che ò la coscienza, e questa cercava con 
ogni modo di venire formando nei figli, 
e ne' loro cuori più che altro aveva cura 
di innestare quelle grandi massima di 
morale che sono universalmente ricono
sciuto in ogni luogo, accettate in ogni 

tempo e sanzionate presso ogni civile 
società, indipendentemente delle mutabili 
forme dalle religioni. Le sue maniere coi 
figli erauo la ragionevolezza, là calma, 
la schietta e paziente benevolenza, e, sem
pre ohe era necessaria, la fermezza. E in 
ricambio ebbe da loro effetto vivissimo, 
gratitudine, venerazione e il più grande 
compenso ohe un padre possa ottenere 
dai proprii ammaestramenti, quello di 
vedere i figliuoli giovanissimi, riuscire 
nell'arte alla quale erano stati avviati, in 
modo da lasciarsi addietro non pochi che 
in essa avevano consumata la vita. 

Un cosi grande amore della famiglia 
non lo rese indifferente, de' suoi simili, 
né gli ingenerò nell'animo l'egoismo pa
terno. Egli sentiva profondamente che la 
fratellenza degli uomini non doveva es
sera di solo nome; e però nessuno di 
quanti si rivolsero a lui nei loro bisogni, 
udì una parola di rifiuto. Quello poi cue 
mostra tutta la generosità o gentilezza 
del cuore di lui, era il modo cuti cui 
soccorreva. Di rado delie somme dato in 
prestanza domandava la ricevuta quando 
la stretta del bisogno aveva spinto a do
mandare Il prestilo, il dono poi lo faceva 
con un tacer pudico o con parole che 
significavano essese obbligo ed onora per 
Ini il dare sollievo ad una disgrazia im
meritata, e l'impedire l'avvilimento di 
un uomo onorato. Se lutti i beneficii 
fossero fatti a questo modo assai rari sa
rebbero i lamenti sulla ingratitudine dei 
beneficati, molli de' quali non avrebbero 
inai dimenticato il bona ricevuto, se la 
loro dignità d' uomini non avesse rice
vuto offesa dalla maniera con cui il dono 
era stato fatto. 

Questa bella generosità del nostro a
raioo, o fosse rimprovero alla grettezza 
di taluni che gli si professavano amici, e 
ne' commerci s'erano giovati! dell'opera 
di lui, o che essi uon vedessero modo 
di rifarsi dei danni sofferti nei loro affari 
se non colla rovina del SiÒHinwi, il 
fatto ó ch'egli per la malafede di costoro 
si trovò precipitalo in rondo della miseria. 

L' uomo eh' era tornato al suo paese 
per godervi in pace, con un moderato 
lavoro, gii onusti guadagni fatti in Ame
rica, si vide costretto ad appigliarsi ad 
ogni espediente, che non fosse immorale, 
per campare lavila do' suoi. Allora co
minciò per lui una serie di patimenti che 
non hanno noma. Per senso di somma 
delicatezza e per una cotale nobile al
terezza si guardò bene da! far conoscere 
per intero la sua disgrazia alla famiglia 
ed ai parenti, ì quali non mancarono di 
rendergliela men dura od erano disposti 
a fare di più se tutta t'avessero cono
sciuta. Egli intanto non avvilito, trovan
dosi in casa d' una sua amatissima pa
rente, all'insaputa di lutti, per guadagnare 
poche lire, passava le intere giornate in 
ingrato e per lui nuovo lavoro. 

Volendo però uscire ad ogni costo da 
uno stato cotanto miserevole, per dispe
ralo, accettò l'offerta di mutarti da ne
goziante in istampatore. La prova gli co
stò assai cara, perchè i tristi non man
carono di fare lor pro dell' imprudente 
tentativo. Dopo non pochi sforzi e sacri
fizi! gli venne fatto di trarsi da quell'im
broglio e di ridursi con tutta la famiglia 
a Parigi presso il figlio maggioro. 

Quivi stava in aspettazione della for
tuna, ed essa questa volta non si fece 
aspettare di troppo e disse di buono. 1 
suoi affari ritornarono a prosperare, pa
reva ch'egli fosse risorto a nuova vita la 
quale gli si offriva bella com' era stala 
nella prima giovinezza. La famiglia, i pa
renti gli amici gioivano che finalmente 
l'uomo laborioso, abile ed onesto fosse 
rimeritato delle sue virtù. Egli era pro
prio nel suo elemento, aveva commercio 
con mezzo mondo, gli affari moltissimi, 
i guadagni crrrispondenti. Doveva vivere 
perchè aveva potenza di sentire e godere 
la vita e i dolori sofferti gli davano come 
il diritto di congiungere i piaceri al la
voro. No, cosi non doveva essere. I figli, 
dopo aver visto sn! volto dol padre i 
primi segni d'una gioia nuova, con an
gosciosa trepidazione, qualche tempo ap
presso , ebbero ad avvertire come di 
quando in quando sulla fronte di lui ve
nisse a posarsi una insolila malinconia, 
e non furono tardi ad accorgersi che la 
salute dell'amato capo andava scemando. 
Quale fosse il loro cordoglio, quale lo 
spavento sulla sorte del padre non può 
dirsi a parole. Un giorno, rotto quel de
licato ritegno che alle loro parole poneva 
la riverenza alla paterna volontà, si fe
cero arditi di chiedergli la cagiona degli 
affanni che gli opprimevano l'anima e lo
gorargli la salute, ed egli, con un me
sto sorriso, rispondeva, figliuoli carissimi, 
mia dolco compagna, buona ó la mia sa
lute, non temete, io voglio essere con 
voi ancora per molto tempo. Ed era que
sto veramente il suo desiderio; ma, o 
una maialila o non conosciuta o non vo
luta conoscere o la memoria de'passati do
lori e de' disastri sofferti, di cui le ca
gioni non erano spente, o forso la no

tizia d'un nuovo colpo che gli preparas
sero i «eujlci per ricacciarlo ; nell' abisso 
da cui s'era tirato fuori a forza di per
tinace volontà e di eroici conati, o tutti 
insieme questo cause, operassero quello 
che é indubitato si è ch'egli infermò, 
peggiorò rapidamente; tacque la cagione 
del suo malore, e morendo nell' età di 
47 ansi, panò con se nel sepolcro il 
secreto delle sue angoscia. 

Povero GIULIO! Tu che eri cosi buono 
e generoso, tu che avevi bisogno di vi
vere, perchè fossa scoperta la tristizia 
dei tuoi nomici, e fatta a tutti sempre più 
manifesta la tua rara abilità e la incor
rotta onestà, e desideravi compensare nella 
nuova fortuna i tuoi figli de' patimenti 
sofferti nella rea, fosti innanzi tempo, 
divello alla vita, per colpa d'uomini vili 
e sordidi. Questa sventura non è nostra 
solamente, ma di tutta la società, poiché 
uomini pari tuoi lasciano on vuoto eba 
difficilmente può essere colmato. Tu però 
vivi ancora nel cuore de" tuoi figli do
lentissimi, della dosolata tua consorte, 
de' parenti, degli amici e di quanti ab
iuro la ventura di conoscere le rare tue 
virtù, La memoria di esse non varrà mai 
meno nell' animo nostro e il loro pen
siero formerà la nostra gloria e vorrà in 
qualche modo a consolarci della perdita 
immensa che colla tua morte abbiamo 
fatto. G. T. 

NOTIZIE POLÌTICHE 
Italia 

~ Diamo colle dovute riserve lo se
guenti notizie della Gazzetta di Torino: 

Ci si annunzia da Firenze ebe due 
saranno le questioni principalissime ebe 
dovranno discutersi lunedi —non dome
nica = in séno al Consiglio dei ministri 
presieduto dal Re: la questione interna
zionale relativa, allo sgombro di Roma, 
la questione interna, riferentesi al rim
pasto ministeriale. 

Per la prima delle due si crede cho 
debba sottomettersi al Consiglio la pro
posta di una specie di temperamento 
oroico, che consisterebbe in una lettera 
cho S. M. scriverebbe dì proprio pugno 
a Napoleone III. 

In lai lettera; esposte per sommi capi 
le difficoltà della situazione in Italia, si 
farebbero valere i vìncoli di consangui
neità e d'amicizia che legano Casa di 
Savoia a Casa Bonaparte, onde ottenere 
il ritiro deUs,.tf appo ■' francesi da Roma, 
ritirò ohe varrebbe assaissimo a calmare 
l'agitazione che regna in paese, o a dare 
una legìttima soddisfazione alla suscetti
vità nazionale. 

— Scrivono da Parigi, 8, all' Opinione. 
Dicesi che le relazioni fra il governo 

francese e il S. Padre sieco poco cordiali. 
Dal canto mio posso assicurarvi cho qui 
si è assai malcontenti che il governo 
pontificio, malgrado tutti i servizi resigli 
dall'Imperatore, abbia vietato ai cattolici 
d'inviare i loro figli a! collegio misto te
stò istituito a Costantinopoli; Questo col
legio è sorlo per iniziativa personale 
dell'Imperatore e coll'aiuto del signor 
Duruy. La condotta del Santo Padre a 
questo riguardo dispiacque assai a Napo
leone III, ch'è il solo sovrano che so
stenga il poter temporale. 

l i s t e r ò 
Parigi. — La Patrie considera apocrifa 

la nota prussiana publicata dalla Gazz. 
de France. Soggiunge che questa nota 
non ha effettivamente alcuna ragione di 
di essere non essendo necessario che la 
Prussia richiami l'attenzione della Frància 
sopra un fatto cho può interpretarsi in 
senso favorevole alla pace, ma che ira
ponesi come necessità economica in se
guilo alla diminuzione dei crediti militari 
stanziati nel bilancio federale. 

— Ecco le parole segnalale dal tele
grafo e che \ Etendard attribuisco a lord 
Stanley nel convegno cb'egli ebbe a Pa
rigi col signor di Moustier: 

« La pace generale non è minacciata 
nò compromessa in alcun punto. Le mie 
convinzioni in proposilo sono intiere e 
profonde. Deploro solamente che ii Belgio 
abbia sentite in questi ultimi tempi ap
prensioni per cosi dire puerili che nulla 
giustifica sul proposito dì supposti pro
getti del potente suo vieiuo. Quanto a 
me, io ho un intiera fiducia nelle leali 
intenzioni del governo imperiale, e io 

, vedo con rammarico che nel Belgio si 
mostrino accessibili a diffidenze cho non 
hanno fondamenlo. 

ULTIME NOTIZIE 
— Napoleone III avrebbe assicurato 

Vittorio Emanuele della sua benevolenza 
verso 1' Italia — benevolenza che non 
avrebbe limili che nel caso di circostanze 
imperiose. 

Il gabinetto francese avrebbe fatto 
conoscere a quello di Firenze le ragioni 
dell'invio de! signor di Banneville a Roma, 
od avrebbe rispósto in modo soddisfa

cente alle spiegazioni chieste in proposito 
da! governo.italiano. {International) 

tfuova York. — Nei giorni 13 e 16 
agosto, avvenne un (erribilo terremoto 
nel Perà e nell' Equatore. Le città di 
Arica Araquipa, lalay, Iquique, Pasco, 
Ibarra, ed altre Città, furono eompietta
tnente distrutte. 

Ne! Perà due mila persone .rimasero 
morte, 20 mila nell'Equatore.'I danni si 
calcolano in 300 milioni di dolari. Le navi 
che trovavansì sulle coste e nelle isole 
Cliincas furono molto danneggiate. 

Parigi. — Etendard dice, che l'Impe
ratore, nel partire dal campo di Chalons 
diresse ai generali che accompapavanlo 
alla stazione lo parole seguenti: 

< Fui contentissimo degli otto giorni 
passati in mezzo a voi, ma non vi dico 
nulla, perché i giornali non manchereb
bero di trarre dalle mie parole, per 
qdnnto fossero muderate, pronostici di 
guerra. Mi limito dunque a testimoniarvi 
la mia soddisfazione pel vostro zelo e 
per la vostra devozione. > 

— Sotto i più lieti auspici! si pre
senta l'applicazione della tassa sul 
macinalo. Da tulle ie provincie, ma 
specialmente da quelle dell' Afta Ita
lia o dell'Italia Centrale, giungono 
generali domande di abbuonamenli 
per parte dei mugnai. Il Piemonte, 
malgrado (' opposizione senza freno 
del suoi politicanti, si dislingue in; 
modo speciale per il numero e le 
premure dei mugnai che vogliono 
stringere contratti coli' Amministra
zione. {Lombardia) 

L a b u o n a ««ansa . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
Bìraghi Pietro, Luogotenente nel 

3.° Reggimento di Linea, am
montare del 13° Premio, Cate
goria 2», Sezione 2*, a lui toc
cato nella gara del IV.0 Tiro 
Provinciale L. IO —• 

A ricordare il 33° Anniversario 
della morte della Marchesa, 

Maltlilo ArnrdlKrlxx» 
Il Figlio Pietro AraldiErizao L. 10 — 

In morte Marzolo Prof. Paolo 
di Pisa 

Bedusohi Ing. Antonio L. 2 — 
In morte 8ighinoift Giulio 

Corbari Cesare L. 5 •— 
Santini Dott. Achille »' j — 
Famiglia Barbieri Luigi » 3 —
Vercelli Amilcare » 1 — 
Tedoldi Prof. Giuseppe » 2 — 
LazzariBarili Ing. e moglie » 2 — 
Bobolotti Cav. Dott, Francesco » 1 — 

Ai Vecchi Poveri 
ScottiRobolotti Antonietta » 1 — 

Agli Operai 
Fratelli Finzi < 2 — 

Agli Asili 
In morte fiere!!! Francesco 

di CatatbuHano 
Famiglia Camozzi di Cortetano » 4 — . 

In morte Celli Anna 
di Casalbuttano 

Souzogni Colombi Adele » 2 — 
In morte denziul Colomba 

Bodini Giuseppe « 1 — 
In morte Quaint Luigina 

Bobolotti Dott. Francesco •' 1 — 
Grasselli Dott. Antonio e moglie < 2 — 

Ai Vecchi 
Antonietta Scotti Bobolotti e 1 — 

Agli Operai 
Guarneri Luigi orefice « 2 — 
Quartieri Carlo « I 50 
Pedroni Enrieo « 1 — 
Pedroni Fortunato « 1 — 

Mort i in Cremona 
dal giorno 3 al 10 Settembre 1868. 

} • Glildiul Candida maritala Guindunl, 37, cuci
trici*, Cattedrale. 

3  feroìdl Brailli maritala Bolli, 3S, civile, S. 
Agaia. 

6  Maitolelli Giuseppi], 13, «Indente, Cattedrale 
8  Burundi Margherita ved. Had!, 79, civile, s. 

Ilari». 
9  Tonelii Teresa maritala Sfiglioli, 73, idem S. 

Imerio. 
10  Dadouio Clullldo, 30, cameriera, S. Agostino. 

Ospedale Maggiore 
S  Ollolini Lucia maritata Ulani, SS, contadina. 
i ■ Cullarsi!! ilaftnele, 79. Idea. — Cattaneo Or

sola maritala Cervi, SS, cucitrice. 
3 ■ Trarubuccai Lucia maritala Ansoidl, 48, con

tadina. — Frosi Carlo, 74, Idem. — Anicini! 
Davidica, 63, idem. — limitili Plclro, 59, gior
naliero. — Torresanl Andrea, 61, contadino. 

7  Ferrari Maddalena, 38, contadina, rateili Sin* 
fano, 37, Idem. — Lunarini Maria, 61, id uni. 
— Muirtmoni Santa, 48, cucitrice. — Bernabò 
Maria, 30, civile. 

8 • Corbari Cesare, 45, idetu. — Poltronleri An
gelo, 90, idem. 

9  Mlglloll Rosa, 36, contadino. — Coaiinettl 
Bartolomeo, 39, Idem. 

10  Gandolflni Lassaro, 84, slraccivendolo. — 
Pollastri Giovanni, 46, contadino. 

Ospedale Fate-Bene-Fratelli 
IO • Gerelli Francesco, 38, ragioniere. — Cap

pelli Andrea, 19, mugnaio. 
Minori d' anni selle N, IO. 
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CORRIERE CREMONESE 

Al rf. 8098. 
nJrèrettoaacUaPtt^.dU'retóoua 

.'RAVVISO 
Neil' tóatai étto to tfvutw teogo «ggl tu 

fjtt«lV f ffislflf per l'appalto del tW«m Cuwtnto 
imi CoKHiUl indienti nell'avvi™ 88 agrtslo p p. 
«i dttMrtto 11 Blennio l««B IBfft, al sono ulte
mite IB seguenti ohVrtfl! 
Pel CuiUùue di Ómrd «ori / b « « 

de«é ( fa t i t i mirtini L, 7fll »» 
I'tttllfrrftorttf * » «WO 0 0 

tei Comuni dt JHrttfjo, Sottaciti e 
GatsioWO «empiasi aifmun « 6800 31 

l'iìlCbnlunu di Pensai et» ed CTiiitt 
anima » 408 00 

» Aohi Dotarne » » 5*** <"> 
•> AiMtfft ( l ' a l t o n » 18110 00 
* itane » " Sou oo 

Ilk bue «lib tjuail offerte il e pronuncialo 
aìMIte It tf«lèembieiitii provvisorio. 

St deiteeè ijiiiadi » pubblica notisela ebe il 
termine utile pur uOt'Hie I' ulteriore aumenti) 
WW Inferiore al veiileitiiiio «ìode al innuiiUt 
tiel giorno li eorr mese &»c«uuiei venivo già 
uidirato dal suddetto attuto 9» p. |i. Ag«s.(i». 

Cremona, 1% Settembre 1808. 
U SéóYetario 

e Butt, vis to t i . 
fri uni ' i i . ! l'i ni ' ì l i ì i ' ' ■ ' 'Ti . i„ i- ili' " 

Hi 143§ Dep. Prov. ftuaraDtatreesiina.Kat,raz 
i i n i A J l I ^ S IMIQYIMMUH DI CUlOlU 

AVVISO 
Iti WgafW a partecipatiti» delta Deputatone 

fróvlnclala ili Munti»a «. iindmiie Settembre 
H, S07, sì reo» « pubblica uotUia ritti net 
i, ituitu mese ebbe lungo in quella Città l.i 
(iiiarahlutreeniilm estranei» di Utili delle dUe 
àestirM M TBÌMH ProvKiwievH pe* pr*st»l,it>«i 
utilitari IBIS «ft rimaste dalle primitive N. 48 
« torli la Ssiiona 

QuamntmeUesima. 
SI provengono pertanto i possessori eéoveuH 

interests ai suddetti Bonn 
t. Clio I» SutiilelU Sòmrinc qunrnnlasct

tesina «felle l'feinwuiie m R to limn dai 
t i » al 7» Inclusiti oltre | Numeri Sa, SB, U, 
HO, 138 il 181 della &»i»rM Hippreliima. 

3 Che io rcltizioiie all' attilli SO Agoalo 
#888 «enti col 30 H'Ileaiure andante la de
correria dell' interesse «ut Capitale Imporle 
dei delti Boni usti ulti. 

5. Che dal giorno t. Ottobre p v. in poi, 
l'possessori del suddetti Boni potranno pre 
•Botarsi alla Caw» Provinciale residente in 
Mantova Uonlruda €uvuur K. 110 press» U 
quale resterà disposto il fondo m cessano rei 
pagamento lauto del capitale ebe degli mlu
vessi maturandi a lutto il suddetto giorno 50 
SaHetabl*, Volativi M Boni eoMapre'ai nella Se, 
itone ora estratto. 

4 Clio non verna doto corso al suddetto 
pagamento se non contro cessione dei B»ni uni
iauiente al rilascio delle corrtspotideAìiquilan» 
di saldo in Bollo di legge, avendo prtgenia 
«be per ciascun Bono Si dovrà emettere imo 
parziale quilanaa nella eguale sarà da indicarsi 
la sotauio capitale distinta da quella doli' im
porlo doli' annualità per itite'ressi 

il. Cue riguardo ai boni favoriti dalla 
sorta che trovatisi i» possesso dui Comuni o 
dei Corpi Morali, le rispettive Anitntmslnuiont 
premuniranno t propri i incuneali dell'esn/iune 
del Capitate e degli interessi di una regolare 
credenziale da Hlasfejarsl *lbt Cassa ftotmcialo 
eoi Boni e colle relative quitawe in prova 
delta susseguita auiiuurti«a»o<ie. 

C Che per «Bello della, legge S8 BiagRto 
1687, N tati, cori «ut lii estesa anche alla 
Provincia di Mutilo U l'iaiposja sulla rischerà 
mollile con eOetto dal l, gennaio i8«7, i 
possessori nd aventi irUeresse ai suddetti Bont 
saranno assoggettali all' imposta sui redditi 
dei Boni stmt del ter*» trimestre «Sflg l n 
ragithn th li. I'i,»> per ogni tOO Lire d'iute 
nessé, e ciué l. fe per tassa a favore dello 
Stato* u a per sovrimposi» provinciale, t a 
per Sovrimposta comunale, e centesimi qua. 
rantolio per spese di riscossione corrispuu

 dente alla misura del k per 0|0 della tassa 
* complessiva. Il* pagamento "di detta Imposta 
seguirà all' alto dell' esilinone dei Boni, per 
;la quale venti rilasciato analogo confesso della 
Cassa Provmeiale. 

Dpi resto ai invitano gli attuali possessori 
«lai Boni già sortiti nelle precedenti qiiaran
tapUw estrusioni di proseguirsi alla Case* Pio
vincialo per la riscossione del capitale ed in 
teressi 

Croiiiona, 10 Seltenibro 188H. 
It Prefetto Presidente 

THOLOSAiNO 

mmm nfmm PELÌ^A" 
AVVISÒ 

I l aperto il concorso al posto di Mae
stra nella Scuola femminile di grado in
feriore pel prossimo .inno scolastico 

|#o stipendio an'nesso al detto posto è 
l i L. W coirolibligu della Scuola festiva 
« sotto l'osservanza del Capitolalo di cm 
sarà 'dato visione nel!' Uffici» Municipale 
in Cremona Via S Gallo N 17 

t e aspiranti dovranno prodmre all'Uf
ficio Municipale entro il coi rente mese 
la loro istariaa corredata ; 

i , della fede di Nascita, 
fc dell'Attestato di Moralità, 
a. delia patente d'idoneità all'Istruzione 

di grado inferiore. 
Pd'i tei tre di tyiei docnm|nn che ri

putersnno meglio opportuni* ad appog
giare la domanda 

Dall'Ufficio Municipale di Pieve Dei
mona, li 12 Setlembia 1868 

La Giunta Municipale 
BELINGE1U GEREMIA IT. di Sindaco 

Binda dott. Luigi Asiessore 
Barbarmi Alessandro fcoau Luigi supplenti 

Iaiccm doti. CESIRE Segr 

K. * (tassasti Se* i. 
IL omm w CREIWNA 

ÀYfÌ86 
avi* lu%e otti «terno dt SaUMtd Ifl èttfC. 

ad un'ora poriiiriiiiooa. in quella lède degli 
Cnlttj ««illegali, «n ieca««o <d alita* «sp«. 
rlaento di puuWlca «si» per t'agamdlr»»!»!» 
a Tavnre dui miglior oletBitte dell' BDIFICIO» 
di ragione del Comune di Crenum«f yà setto 
indicalo, eolie inoliatila, e verso le condition! 
principali che seguono: J 

t. I, indottiti avrà luògo, mediante Seuedta 
segruie, lauto pur la vendila dell' intero (ab. 
bucalo, 4«)ifti« per l'ailèflaìione I» du» di
stinti tolti Coifle da tabftl» ditnostWHa an
nèssa al Capitolato il' Asta, 

9. Giaseim offerente dovrà far pervenire 
alla Segreteria (onerale del Municipio, non 
pia lardi, delle oro 11 anitruediant) del giorno 
»U eorreitte mese la sua Scheda d'o
bUioui', in piego aliggellato, la quali1 «ala 
sii>SJ in curiu da bollo da Lire Una , Cd He 
collipngnaut dalla attestatone EtltttOiiale del 
reOetltialn preaenttu deposito. 

3. Quello deptiiito avrà ila corrispondere 
»l depimo del praiau *ti pftri$ia, sul quale si 
aprirà la pubblica licitastune, « dovrà farsi 
nella Casta dui'Esattore Culminalo Signor 
lionati Ambrogio Si aecetteranuo anebo «tioM 
tM itebilo pubblico dello Sialo, ed allre «rie 
di putibltco cretino; iiegifmbili alt» Borsa, 
ed al Corso veriHeatosi ne* giorno precedente 
all' Asta 

a. I.' «ggiadleaiiorte si farà In via defini
tiva, qualunque sia il numero delle schede 
segrete che veiranno presentate. Quando si 
avessero due o più offerte uguali, in allora , 
dato «he non te ite abbiano delle niigiiori, sì pro
cederà ad Wis gara Ira gli Oblatori — Nel 
coso non acoonsuotlasero a ciò tiriti Aspiranti, 
ai ricorrerà, alla sol le, per decidere l'aggiudi
ca zumo 

». Si potrà adire all'asta anche pftì* procura, 
setUprieehe questa sia stesa nelle rìitohise 
fórme di Lf^ge. 

e. Deliberata la vendita., l'aggiudicatario, 
entro giorni de, dovrà depositare, in «unto 
delle spiae tutte d Asia, delle tasse di Ira
passo, di traserlsustle ed knaermoqa ipotecaria 
il b\ per Celiti), deil' importo di delibera 
saito, il regolare e liquidare la partila all'atto 
dell' iiuiiiisiione III possesso del Fabbricato 

1 La tendila è del resio vincolata all'fls
servama dHI» ronduiani e patii, etrtilvtioti 
nel Capitolato generale e speciale ostensibile 
presso la ìegctteria Uetierale dei Comune in 
tutte le ore d'urtino 

H. Le passivila ipotecarie, aflielcnli lo Sta 
bile in vendita, riiuaiigouo a carico del Co
mune di Cremona, la cui Aiuminislraiioue si 
obbliga, a brave termine, dj esiiugucrle. 
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Cremlino, dal Palattu di Città, li IO Set
tembre io&8, 

La Giunta Municipale 
Poffa  Bandeia  Tavoloni  Montexerdi 

Giasselll, Seg Gin 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 

e suppellettili pusto nella Gont Longacqua 
al N 8 attiguo a| Teatro RICCI. 

Per ie trattative nVolgeisi al Notajo 
Doti. Giovanni Fezzi in Cremona Contrada 
Anberti N 13. 

a iS. 1088. 
Pro», m Malleva Bistrell» di Battolo 

mnmt, m %mmm 
t, Mi,tun,?niniiiin 

kn'm dì Ctìiicttt*s« 
É aperti* pél P v. amw Scolastico, (I Can

corso al posi! dt Insegnanti solloimlieail 
Chiunque Intenda aspirarvi, dovrà p r e s 

tare al Protoeollo Municipale, entro il SO cor
rente, la propria demanda in bollo da cent, DO, 
e corredata dei documenti seguenti: 

i Pedo dì naseita 
I Certilìcato di santi cosuluiioni! Oilta. 
5. Patente d'abililéaréw» al relativi» idatgO»' 

nil'Alo 
». Cerlififlalo di moralità. 
8 Ogni altro tlioiu ritenuto olile a sussi

diare la daruanda dt concorso. 
La mimimi verrà fatta sotto la dondìtioni 

portale dalle vigenti dispositions a della Spe
ciali compendiale in appesite Capitofatrl, Che 
resik estensibile à culuna,ue In questo L'ftìdo 
dàlia ore & ani. ape 3 pam 

Scuoitt Tecnica-
1 Birfliofe «allo inwgiianieiilo 'della Lingua 

lulisha, Oeografla e Stolta net 3 Corsi, e 
[Sminili lui Doveri e Diritti dei oiiudìiii nel 
8 Corsa, L 1«00. 

3 Professore di disegno nei 5 oorsì e Calli
grafia nel t L ISOO 

5 Professore di Geometria piana e s'dida nel 4. 
Corso, d'Algebra notion! di Meccanica a «o«
«abilità nei S. corso coti' inaarteo detl'iHiu* 
ìiutie delie Stìntati Naturali liti 3. dofSd, 
L taoo 

« Professore di lingua Franens* nel 2. » (5. 
Curs», coti' incarico dello insegnamento dal
l' Aritmetica nel I Corso, L 1300 

B Incaricato per la Gimikilira, I. 500. 
«Scuota Bismewar» MàecMte 

1 Maestro per la 5. tì 4. Classe, L i 00f>. 
II Maestro dt 5 « i. Clam Mlmenlàre 

sarà cotictiumito netto tnxtgiianietito da cip
posilo d*8i»tmte, mino perà al Coniiotto 
Comunale, ali atto delta nomina, di miriti-
gere l'obbligo dui Docente allo Inmgnamtnto 
della à CIOJSS mlianlo, nel qual tato vir< 
rtblte limila lo io elipendlo alla etmma non 
minóre dt L K00 

Dall' Officio Municipale, BoaiotO i. Selleitl
bre moti. 

Il Sindaco 
A«v. ADONE TONOLII 

0 Csrtapali Set. 

Ialiti  tfittpemltlclie 
inalterabili 

Blinedio per in cura delle bestie 
volgarmente tette «tonile 

Nella farmacia di Romolo Martini alias 
ìngiardi si prepara il suddetto rimedio 
di cui si ottennero già efficacissimi ri
saltati Nella stagion autunnale, ove si 
mandano specialmente ì bovini ai pascoli, 
spessa troppo rigogliosi e teneri, gli al
levatori non de»ono andare sprovvisti di 
queste pillole, poithò la timpanite insorge 
tanto rapida che sovente ai reca giavis
sime pei die quando 11 rimedio non Sta 
protitièsimo. 

Al suddetto verrà unita la relativa 
istruzione. 

MitrtM Romolo, Farm. 

Società Anonima 
m lu iHomtnnxìonc » la» 

BfefcU t ! t»*i %f CftftMÓftà 
AVVISO . 

t a «difOSerilta* Oeputatlboo' iftttit* gli 
Azionisti «H^fluttanaià ordftiàfiii trtr* avrà 
tódgd il giorno di (iidvelt 14 éo»«twe 
mftso alte óre 7 potacridiarie nel Localo 
d'afOcto annesso a) Palazzo Municipale 
per esaurire i seguenti oggetti! 
t . AppPovaziom dei Conto Consun

tivo deh'attenda per tanno 1867. 
% Desttjnazioue dei Deputali scadenti 

per turno dal loro ufficio. 
Si avverte elle ii Conto Consuntivo èu

accennato poffà essere Ispezionato Jffima 
dell* adunanza pfesSo V Uffloio sdciale da 
climn^ae compro»! la sua qtjatiià di Astio' 
dista. 

Cremona f Settembre f8B8> 
la Deputazione 

rog. WW, Ass. tRttaric • pelSindaso» Presid: 
/ Deputati 

Baccini — Bandera *. ÈiancMtU 
B. Bertarelii — Maggi — Ternni 

I Vezti Dott. 0ÌO, % r . 
——i.if m. ÌM^UhB>.ia.d> , . i a\M.Mi l i i<.i .«MmHk HUTLLII'I mmliÉ.>nl!**<■„„,>,, 

Provincia e ClrconilnrUi di ircnioim 

M u i i i o i p i o 

Avviso di Concot̂ o 
Attesa la spontanea rinuncia di questo 

Medico Condotto, 
Attesa la riorganizmioue del servizio sa

nitario, che s'intende attivare in seguito ai 
concentramento di altri Comuni con questo, 

Si fa noto che a tutto il giorno 18 Ot
tobre p. f. è aperto il concorso ai posto 
di Medico Chirurgo Condono pei poveri 
da eSettuarsi coi primo Genoajo entrante 
anno 1889, al quale va annesso 1* annuo 
stipendio di L 2000, coli4 obbligo paio 
del mantenimento del cavallo. 

La popolazione complessiva del Comune 
è dì 2619 abitanti 

Gli aspiranti produrranno colla domanda 
Su caria da bollo la feda di nascita ed il 
diploma di medicina e chirurgia e quegli 
altii documenti che ravviseranno più op
portuni al caso. 

Dalla sede Municipale il 1 Seltemb. 18(58. 
GIUSEPPE Moni, Sindaco. 3 

ANNUNCIO 
Il salsamentario C a r t e l l i A l f o n s o di 

Cremona vorrebbe^ cedere in affitto il 
ptoptio esercizio in piazza Cavour N 14, 
colmo che intendessero di aspirarvi po
tranno rivolgersi per le oppoitune trat
tative allo slesso proprietario presso il 
quite trovasi fin d'ora ostensibile il re
lativo capitolata. 1 

STABILIMENTI EDITORI 
Almni St t ib i l i ine t i i i ii|>!>#i'aflei e ISiogriiflci, di I n c i s i o n e , di e u l c o 

g r u l i a , Mt>i<><>U|tin e legMiatiis compresi pur essi dell'Importanza che tuttodì 
acquistano gli f futbi l lm^ial i di questo genere, in ragione direna del i n o v l 
m e t i t u titlcIfiNiM&ltt che rapide oramai sviluppasi per ogni dove, Si sono de
cisi di mettersi ni m u t u a a s s o c i a z i o n e a disposizione del pubblico, offrendo 
••ihaiMfel propouionali all'entità dello richieste che ricevei anno, si che possano 
soddisfare ai bisogni desili ftcrlttoi'l in genere, degli sttu«li «Var ie , uffici s « 
vi t f i ia i iv i , prt>vi i t«iai i , «aiut t ikoli , e a a e (TliMiuslfle, « > m m e r a i o t ecc. 

Opere letterarie. Giornali perródtci, Opuscoli, Registri e stampeii d' uffici! d* Ogni 
geneie, wrisioni tanto stilla pietra «he in rame ed in legno, carte geografiche, la
voti {.Yomoiiiogra/ìci, ripraduziadi di incisioni od altro colla stereotipiti e Galvano
plastica, legature di libri, buste d'ogni dimensione; viafielt* dt tisiw e lavori di car
tonaggi in genere, il tutto a p r e z z i modicigNituI: ecuo quanto esibiscono al 
pubblico gli S i a h i i i i u c n i f sopra indicati pi>r q u a l u n q u e d c a i i t i a z i o n p 

Dirigersi per le occorrenti commissioni ali UFFICIO SIJCCUUSALE dalla Gran 
C&sa Oenirale d'affari Industriali, Commerciali e di Pubblicità — Venezia — Pro
curane Vccclìie, !s 80 Al medesimo indirizzo — unnameMte ai urisusel «T «*e» 
eliz1«Mi« poiran.no pure rivolgersi tutte quelle Tlpofit'afieLitoo»'afie e 
Cniiolwìa che volunr'o dare maggiore impulso alla propria industria, deside 
làssefo concorrete ad una impresa cho mira, a comune Vantaggio, di sviluppare 
le grandi circolazioni. 

'lip. Bonzi e Signori, Contrada Colonna. 

Avviso 
in segutlo all' Or«innnìt» ilt questo 

TrihuiulB 12 oorr. Selimuiire, registrala 
lo atteso giorno al ^ 854 di llunarlorlo 
coli' Mi[ilica;ioo« «lilla inarca Oi n'gl
straKiimt da 1. i 10, con cui ventino 
nominali In NÌIHIUÌ lirllmlivl dui tulli
inenlu di Clu$e|>p*> Itoniunl di Cusiitliui
lano I siumrrl Dati urlo Baccini « 
Giovanni Dorduni (Il drllo luogo 

&1 AVVISAI 
I cr«<litor! del dello Romani ili com
parire davanti ai Sindaci del fulliiiKiilo 
suddetto n«l luriulni tlabilili dall'art 
601 del lodila di toniiiicreio e rlmel
lere ai medesimi i loro lllnli di credilo, 
olire ad unii noia indicamo la somma 
di cui si propongono creditori, qualora 
non prrfertaH'ro di lime /l deposito fri 
questa laiitelleria; ton avverleiua che 
la vrrllicuzIiHie del crediti »>ra luogo 
avanti il Mudine delegiln Sig DePonli 
Doli Paolo nel giorno 17 Ollobro p v 
alle ore 10 uni e ciò a sensi e per 
gli titilli degli ari t)M o 003 del 
Codice eli ilo 

Irution i dalla Cancelleria del n. Tri 
bunale civile e Correilonale 14 Sel
leiubre 181,8 

Sicaoatm, Cancell. 

Estratto di Bando 
per pendila di Stabili 

Si rende nolo die sopra domanda 
dalle Signore Auretla Gondii!H, fu Vin
ccuro, vedova RiipnrKl, e flaputii A
malhi, fu Anioni», di questa olila, col 
Procuratore Avv Martinelli, venne e
messa ordina ut n 11 agosto 18S8 del
l' lllustrhsimo sig. l'residenie del ne
gli) Tribunale In Cremona, III f»r*|j dell» 
fluile nel giorno 17 p f oltoltr» ore 
1st meridiane all' udienia pubblica del 
Ih'«io 'tribunale in Cremona seguirà la 
vendila della casa qui Sotto Indicala 
ed a prejio di l 8017 15 valors ol
irlouip) dal Sig Ingegnere migliai come 
da sua perUla 50 dicembre 18W. 

Descrizione dello Stabile 
Casa posta Iti Creinoni, cimlrnda CI. 

stello ti. S della nuota anagrafe e nella 
mappa della snpprisso l'arrocchia di 
S. Andrea delineata io!to pur2Ìntie del 
IN 14 reiregtimo di scudi 206~ 4 puri 
a L 049 Sii coerentlala a lnvunio ri. 
gloni tasile Mariani con muro diltsn 
rio, a inezzogioroo prima corle cotonile 
e per due volle urlo e rigieni casale 
di reresa Piccioni ed altri particolari, 
a ponente il vicolo sfniiilr.il 1 ed a monto 
Il Vienili del centro, o come In fallo. 

La BUdtfescritia (Sia dalla relatione 
peritale SO dicembre 1867 dell' Ing. 
Antonio Frugoni risulto del valore di 
t, 3017 18 

Il tributo diretto verso lo slato im
posto sul detto stabile nell' anno 1867 
rileva a t 358 SIS 

La vendila seguirà alle comminili 
esposte nel Bando atOsso nei luoghi 
e modi voluti dall'ari 668 Codice Pro
cedura Civile e visitile presso la can
celleria del localeti Tribunale. 

AVV. B. SUntttttui. 

Accettazione d'eredità 
con beneficio d'inventario 

Moria In Lasatmugglofc nel 30 luglio 
p p. ZuccaM Maria Iti Lodovico, l'ere 
dlla dalla slessa abbandonala venne 
accettata col betieCcio dell' Inventario 
uurittleresse dei minori Lodovico,Clara, 
Anna, Antonio, Mira, Adele, Alfonso, 
Lrmlnla ed Autfuslo Zuccari fu tran
caseli con alto 3 andante mese ricevuto 
dal sottoscritto, da Zuccarl Gaspare di 
qui nella sua qualità di procuratore 

della Signori! calllahi alarla di «Ulano 
madre e legale rupprcsenlonle del suitt
nieniionati minori. 

Dalla Cancelleria della ti. Pretura man
damentale, Casalmaggiore II 11 Settem
bre 1868. 

ToGunni, Cauteli. 

Accettazione A' eredità 
«ol oenefteto dell'inventario 

Nel verbale 18 Agosto «808 eretta 
avanti questi] Cancelleria, Malosio 
Domenici tutore delle ««mori Ouola 
e Maria Cananeo» e Peschili! Emilia, 
le prime finite di prime nette, e la 
seconda vedova m sceondi voti del 
fu (jiovannl fiatlayiro q Prunceico, 
hanno fatto la dtclimrliaione di accet
tare col bmeficio dell Inventario l'e
redita del fu Ci.ltan.en Giovanni sud
detto, inorici ad Itano il 30 Giugni) 
1867 

Dalla Cancelleria della U Pretura 
di 1 Mandamento in Crema il t& 
Settembre 1888 

ROKIO, Canee» 

. U I J . J J » . « I H . 

"CA^ZANIGA pot i . FULVIO, Direttore. 
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